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Si è dimesso Giordani, capostruttura della prima rete 
«Avevo già inviato una lettera a Carlo Fuscagni due mesi fa 
ma ora le provocazioni contro "Domenica in" si sono fatte 
veramente inaccettabili. Del programma se ne fregano tutti» 

Raiuno senza Brando 
Brando Giordani, capostruttura di Raiuno responsa­
bile di Domenica in, ha dato le dimissioni Accusa la 
Rai e Fustagni, direttore di rete, di sleale concorren­
za interna e di aver abbandonato la trasmissione al 
suo destino Tutto lo staff (Panetti, Cutugno, Grego-
retti, tecnie e redazione) sono solidali con lui Già 
l'anno scorso lasciò la trasmissione, dopo che era 
stata imposta la presenza di Pippo Baudo 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Brando Giordani 
abbandona Domenica in L ac 
cusa la Rai sta danneggiando 
il programma Una protesta 
riamorosa per la seconda 
volta Per il secondo anno con 
secutivo infatti è divorzio tra 
uno dei più apprezzati capi 
struttura della Rai e la trasmis 
sione leader della domenica 
Ma se 1 anno passato quella di 
Giordani fu una solitaria balta 
glia contro chi stravolgeva il la 
voro di mesi e calpestava pro­
getti e professionalità ora I in 
(ero cast di Domenica in e con 
il dirigente di Ramno 

Nella scorsa edizione e era 
no troppi interessi esterni sulla 

trasmissione della domenica 
quest anno invece - accusa 
Giordani - il disinteresse regna 
sovrano allora - nonostante 
fosse già slata pubblicizzata la 
presenza del trio Culugno 
Marchini-Badaloni -venne mi 
posta dal vicedirettore genera 
le Giovanni Salvi la presenza di 
Pippo Baudo e del suo staff 
ora il direttore di relè, Carlo Tu 
scagni avrebbe abbandonato 
invece il programma al suo de 
stino La Rai non solo non prò 
muove la lunga diretta dome 
nicale ("Su dieci spot per Bau 
do e la sua Parlila doppia ne 
viene latto uno per Domenica 
in» accusa Giordani) ma e 

questa e la goccia che ha por 
lato alle dimissioni - «gioca 
contro» Ultimo episodio saba 
to sera quando Fabrizio Frizzi 
nel varietà di Raiuno ha fatto 
pubblicità a Nino ! rassica e ad 
Acqua calda di Raicluc «una 
vera e propria provocazione» 
ha sostenuto Giordani C do 
menica scorsa quando Dome 
mai in era priva di Nomatesi 
ino minuto la Rai le avrebbe 
fatto addirittura concorrenza 
interna (ancora su Raidue do 
ve e stato trasmesso un telefilm 
di successo come llunter) e 
andata a finire che la coppia 
Panetti Cutugno è slata battuta 
allAuditel dalla concorrente 
Buona domenicaù\ Canale r> L 
nessuno I ha difesa 

Per ì fedelissimi della tra 
smissione ieri era e hiaro che 
qualcosa non and iva micro 
foni lasciali aperti alla Panetti 
mentre partiva la pubblicità 
Jocclyn impaperalo un pape 
rato persino il ministro Pagani 
ospite nel salotto di Guglielmo 
Zucconi In sala e in regia do 
veva esserci il caos 

Ira tecnici e star girava una 
lettera un appello a Giordani 

L'attività sospesa fino a febbraio per i tagli 

Il riposo obbligato 
del Balletto di Toscana 
Sos, la danza italiana è in corna II grido d'allarme 
giunge da una delle nostre più solide compagnie, i! 
Balletto di Toscana che terminate le recite al Fab­
bricone di Prato, della sua ultima produzione dedi­
cata a Lorenzo il Magnifico, è costretta a un lungo ri­
poso fortunatamente interrotto dalla partecipazio­
ne ad una Traviata che debutta in dicembre alla Fe­
nice Il gruppo denuncia i mali endemici del settore 

MARINELLA QUATTERINI 

• • PRATO \ vede rli danzare 
nello spazio gr< mito del Fab 
bricone giovani energici bel 
li i dicci danzatori del Balletto 
di ioscana non sembrano prò 
pno aver risentito della profon 
da crisi economica che ha in 
vestito la loro struttura nell ar-
eodell intera stagione 

Con la precisione a cui li ha 
abituati la loro severa dire tiri 
ce Cristina Bozzolini si impe 
guano a restituire le due astri! 
te coreografie «medicee» ( Chi 
vuoi esser lieto sia disertimeli 
to di Virgilio Sieni e Deldoman 
non uè certezza eli M uno Bi 
gonzetti) come se il brillante 
programma allestito nvll ambi 
to delle celebrazioni elei Ma 
gnifico nel giugno scorse* 
avesse- elavanti a so aneora un 
gran numero di ree ile Invece 
la circolazione eiella compa 
gnia e sospe sa e 11 proeluzione 
eli nuovi b ìlletti riprenderà so 
lo in febbraio 

Colpa eie Ho scarse) succi sso 
dell allestimento7 Nient affai 
to Hogi applausi critiche pò 
sitive hanno accompagnato 
sia le ultime tre recite a l"rato 
e he la unni tournee estiva del 
complesso Non è uni novità 
per il Ballctte>cli Ioscana nato 

nel 1985 il gruppo vanta un 
suo primato di capillare elistn 
buzionc nazionale e ciuel che 
più conta di gradimento eli 
pubblico e critica Cionono 
stante nel 1992 la compagnia 
ha dovuto rinunciare ad invita 
re nuovi coreografi come il 
francese Angclin Preljocai e ri 
dotto sia pure solo di un paio 
di elementi ic sue fila Oggi 
non si ritiene ancori del tutto 
al riparo dall insidiosa minac 
ciaeiidovcrchiiiderc i battenti 

Secondo Riccardo Domimi 
appassionato dircttorr orga 
nizzativo della compagnia 
1 indigenza in cui si dibattono 
proprio i gruppi più profcssio 
nah della danza italiana dipen 
derebbe dallo Stato «Uno Sta 
tochc non ha alcuna sensibili 
ta per questo settore e' che' so 
prattutto tiene in vita un potcn 
te sistema clientelare» Donni 
ni spieg.i come I impegno 
«azK ridale* eie I Balletto di lo 
sedila the vive dieci mesi ai 
I anno pagando stipendi a bai 
le nm maestri e tecnici venga 
continuamente svilito eia una 
logica di sovvenzioni ministe­
riali a pioggia incapace eli 
scelte precise insensibile u 
nienti professionali «Il Minislc 

ro ci considera alla stessa stre 
glia di quella miriade di coni 
pagine che pagano i danzatori 
per dieci giorni ali anno prò 
elueonosle ne> uno spettacolo 
a stagione ed eie me)sinano res­
ene spesso gratuite» « 

Eppure nella lunga lista del 
le sovvenzioni ministeriali alla 
d inza tra mini premi the ani 
montano alla ridicola quanto 
inutile e.fra di r> milioni il Bai 
letto di Ioscana troneggia in 
vetta alla classifica con 410 
milioni perii 1992 « Sono sol 
di che lo Stato promette e roga 
con grande ritardo e si rimali 
già dimeno al 20 i tramine il 
tasse) di inelebitamento con la 
Banca Nazionale elei lavoro» 
r batte Domimi «Il Balletto eli 
Toscana potrebbe vivere deco 
rasamente solo con una sov 
vcnzione quasi doppia nspe Ito 
a quella e he gli viene neono 
scinta Non e megalomania 
una vera compagnia ha spese 
eli gè stione e di produzione 
P< r ora siamo sopravvissuti so 
prattutto grazie alla Regione 
Ioscana Ma quanto potremo 
durare'» 

1 amare/za di Domimi ò 
giustamente sconfinala Non si 
prevedono albe magie he dopo 
la buia nolte del tagli allo Spel 
tacolo (h ni meno agli 8 un 
li irdi destinati alla danza) n( 
il Ministero accenna a voler 
davvero riordinare e ripulire il 
settore I orse per qui stt> il Bai 
letto di I oscana prima eh con 
gedarsi per qualche mese elal 
suo pubblico ha pensato ad 
uno spi ttacolo tautologiee> Un 
lime) allo spensierato Uirenzo 
che riassumi specie noli agro 
dolce Del domati non v e ci r 
lezzo gli ondivaghi de slin. eie I 
laelanza itali ma 

perche nlirasse le dimissioni 
«Uno dei rarissimi vulcani della 
tv non ancora spenti, uno che 
resiste imperterrito con lauta 
sia coraggio e tenacia al gene­
rale incanagliamento azienda 
le» e se se ne va «un bel rega 
lo alla concorrenza voluto dal 
necrofori della Rai» È la lettera 
scritta da Ugo Gregoretti e che 
ieri pomeriggio durante la di 
retta passava di mano in ma 
no tra tutti i tecnici gli artisti i 
funzionari impegna'! nella tra 
snnssione che aggiungevano 
la loro firma Ma già era stato 
inviato ai giornali un comuni 
cato uffie lale di lutto lo stafl a 
partire dal produttore esecuti 
vo della trasmissione Paolo 
De \ndreis di «solidarietà e 
appoggio» a Brando Giordani 

llcapostnittura perù ha de 
finito le sue dimissioni «irrevo 
eabili e non nascondono ma 
novre > «Sono solo la patetica 
ri azione eli un vecchio ruspan 
te che avrebbe voluto esser la 
sciato in pace a lavorare» 

Domenica in quest anno 
ha trovato diversi ostacoli sulla 
sua strada Non disponibili gli 
studi romani a Giordani erano 
stati offerti due sludi uno a Mi 

Lino e i no a Napoli era naia 
cosi I idea di una trasmissione 
«Nord o n t r o Sud- ma in di 
chiarata funzione anti leghista 
Ma anelli' gli studi di Milano 
sono poi spariti e il program 
ma si fa 3ra solo a Napoli 

A seti mbre Brando Giorda 
ni avcv.i dee iso di tirarsi da 
parie mentre a Raiuno la s' 
tuazione generale si faceva 
esplosivi 'kra impossibile la 
vorare in una rete in preda alla 
più Iota e confusione spiega 
Giordani ma il direttore Pusca 
gin lo pregò di restare «per non 
e rearc t llerion disagi ad una 
rete già colpita da perdile di 
audienc e da guerre private» 

Ieri mattina a poche ore 
dalla di i-Ila tra Giordani (a 
Napoli) e Kiscagni e ò stata 
una telelonata di luoco Poi a 
telefono abbassato il direttore 
ha «invi ito» negli studi della 
Rai di Napoli il suo vice Loren 
zo Voce luone - I uomo che 
1 anno si orso prese la rsponsa-
bilita della trasmissione dopo 
le dimis' ioni di Giordani - per 
trovare i na composizione 

«A settembre avevo pregato 
Giordan di aspettare a rende 
re esecu ive le due dimissioni -

Brando Giordani capostruttura di Raiuno 

ha dichiarato poi r-uscagni -
visto che stavamo varando 
nuovi programmi Pcrspintodi 
servizio allora Giordani ha ac 
celiato U difficoltà interne 
della Rai e quelle esterne ali 
che per I assurda enlatizzazio 
ne ilei confronto sul! ascolto 
devono aver esasperato ulte 
normente gli animi Proprio 
ora che stiamo finendo I anno 

in bellezza sia pi r gli ascolti 
che per la programmazione 
con Di l'iovra e Arbore Ma 
Domeiuia in rimane uno degli 
appunlamenti e lassn i e> nalu 
ralc ci si adoperi facendo sem­
pre di più per il suo successo E 
Giordani ha un esperienza al 
lissuna La Rai non deve per 
etere ha conc luso Fuscagni -
mise nza vittime > 

L'esordio del regista Tommaso Mortola al London Film Festival 

Dalla Patagonia a Londra 
Un italiano sull'isola che non c'è 
Un film italiano inedito al Londor Film Festival che 
si è chiuso ieri nella capitale britannica è L'isola al­
la deriva, del trentaseienne Tommaso Mottola Do­
po Alambrado di Marco Bechis, un altro esordiente 
italiano va in Patagonia alla ricerca di paesaggi sel­
vaggi e surreali Risultato un film enigmatico, affa 
sanante, lontano mille miglia dal realismo oggi di 
moda Ecco come lo racconta l'autore 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

•IIONDKA Nel piacevole 
calderone del Ixmdon hlm Fe­
stival che ogni giorno propo 
ne al pubblico londinese del 
National Film Thcatre dozzine 
di pellicole per lo più viste (ma 
solo dagli addetti ai lavori si 
capisce) in mezzo mondo e e 
anetie un angolino italiano 
Molli film appunto già visti 
I ondra ha cosi conosciuto 
Morie di un matematico uopo 
tetano Ije amiche del more 
Johnny Slecchino e ha molto 
apprezzato // ladro di tximbini 
di Amelio che idealmente ini 
zia dalla Gran Bretagna la prò 
pria corsa verso I Ose ar augu 
roni Ma nel programma e e 
anche posto per un titolo del 
tutto inedito che in Italia non 
ha nemmeno una dislnbuzio 
ne e che e stato prodotto in 
modo «indipendente» pur e ori 
un decisivo contributo del Mi 
nistero turismo e spettaiolo at 
traverso il morilxindo articolo 
28 (costo di circa 1 miliardo e 
800 milioni) 

Si mutola L isola alla di riva 
eri e stato girato in Argentina 
da un esordiente di J(> anni 
I omniaso Mottola che m pre­
ce elenza ha lavorato molto co 

me proiutlore nel settore del 
documentano industriale Ma 
il film sembra in totale con 
Iraddizicnc con ogni logica 
produttna Semmai 6 utile sa 
pere che nel curriculum del 
giovane -ineasla ci sono espe 
rienze di teatro sperimentale e 
appare profetica una singolare 
coincidenza la coproduzione 
drgcnlin ì ò opera di una soc le 
fi di Bue nos Aires che si dna 
n a «fati Mori'ana come un 
celebre lilm di Werner I lerzog 
E proprio a Hcrzog sembrano 
richiamarsi i paesaggi abba 
glianti de I lilm e le condizioni 
e streme de Ile riprese avvenute 
in Patagonia nella nicridioiia 
lissima penisola eli Valdes a 
migliaia Ji chilometri dalla u t 
11 più vii ina «I ler/og mi piace 

die e Mottola - per la sua dia 
bolle i abilità nei < aeciarsi IH I 
guai nel trasformare le riprese 
eli un lilm IH un avventura f 
ciò che inconsciamente ho 
cercato aneli io Volevo lan­
ini film in un luogo lontano dal 
mondo e la penisola di Val 
des dov - non e e1- che un vii 
laggeltodi r>0.ibit inti che vivo 
no li da min sole) pe r avvistare 
le balene e ra perfetta» 
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Da Battisti agli Smiths 
trionfa la «compilation» 
Fregature o nostalgie? 

ROBERTO GIALLO ~~ 

WM Chissà perché e 6 un pudore di fondo da parte dell in­
dustria discografica nel pronunciare la paroli «comp.la-
tion» Pure sembra che sia la tendenza d"l moire nto dischi 
di vecchi successi raccolte album live Scegliere non è scm 
pre lacile il bombardamento pubblici tào e forte e non è 
dc'to che faccia chiarezza L ultimo disco di Gino Paoli 
(Senza contorno solo per un'ora Wca 1992) per lare-un ca­
so di questi giorni e un ì compilation Bello ben suonato, 
con un inedito Ma pur sempre und compildtion E lidi suoi 
perche con il mercdto dei 45 giri scomparso del tutto chi 
vuol vendere una canzone la mette in un album Tutto bene 
e tutto giusto purcht si dica «compilation con inedito1» e 
non «1 ultimo disco di » Questione di parole m ì anche di 
stile 

La Ricordi per esemp o sembra che si stia specializzan 
do Esce il disco di Lucio Battimi (Csor Son> 1992)' Ecco 
subito la doppia compilation (Lucio Battisti Le Origini Ri-
cordi 1992) ventisei canzoni dei primi tempi «Rimissate in 
digitale» dice una nota furbetta sulla copertina una cosa ov 
via che dovrebbe fare un pò d impressione ali acquirente 
La stessa scritta compare anche su una compila lon di Or­
nella Vanonl (Un altro appuntamento Riccrdi \<>a2) 
mandata nei negozi in fretta e furia per sfruttare il ritorno 
della cantante con il suo vero nuovo album (Steli i nascente 
CGD 1992) Propno furbe-r.e di questo tipo piccoli giochi di 
bottega truechetti commerciali laeih facili hanno fatto della 
compilation un genere di serie B una specie di prodotto di 
seconda categoria Peccato Peccalo perche"- le compila­
tion, a saperle fare .sono ottime cose- che possoro 'urchia 
rezza sulla produzione di un artista che possono mettere in 
luce nuove sensibilità e vecchie canzoni unendo ieri e oggi 
in un disegno complesso 

Ecccllentefi pcresempio / he Ultimate hxpenence (Poìy-
dor 1992), album antologico con venti canzoni di J lm i 
Hendr ix Un disco tecnicdmcnte più che decoroso cheof 
fre qualche chicca (Star Spamfled Banner suonata a Wood 
stock per esempio un ottima versione live di Wild ThmiO e 
che ha un mento immenso quello di mettere insieme la pro­
duzione hendrixiana compiendo ovviamente scelte di selc 
zione ma compiendole bene Chi non vorrà u seguii? la 
spaventosa discografia d. Hendnx dove i dischi postumi su 
pcrano di gran lunga gli album ufi viali avrà a deposizione 
un Bignamitutt altro che superficiale ben e tirato h inon fa 
_n dispetto alla memoria dell autore Compilation insom 
ma può anche non essere una parolaccia Oli» la la sele­
zione dei pezzi eccellenti le note di co|K-rtiria la ricerca ico 
nografica lo confezione del prodotlo 

Degno di nota anche I «bc-st» degli Smiths mindato sul 
mercato dalla Wca DIVISO in due volumi pel un totale di 
ventotto cannoni contiene più o meno il meglio della prò 
duzione del gruppo di Manchester Qaulehe pecca a volir 
essere pree ISI le due compilation i e I hanno perche segui 
re un percorso assolutamente casuale anzn he il corso ero 
nologicodell opera di Morrusscye M ur> Ma scino dettagli di 
poco conto i due dischi (pubblicati con tempismo vale a 
dire appena la Wea ha definito il contrattoci acquisto dei di 
ritti del citdlogo Smiths) olirono una visione ccinplessiva 
dbbdstanzd fedele di quel che rappresentò il pere jrso - lx-1 
lissimo - di uno dt i migliori complessi inglesi degli anni Ot 
tanta Peccato anzi che non ci sia di pm Peccalo e he m;n 
chino le traduzioni dei testi peccato che non si di< a e non si 
spieghi cosa sigmlii irono (< peni l i i perche-) gli Smitnsdì 
quel periodo Forse sarebbe davvero pretendere troppo il 
salto dalla compilation al cofanetto 0 spesso un salto di de­
cine di migliaia di lire quel che basta per scoraggiare il mer 
cato Resta in questo caso la soddisfazione di rivedere in giro 
vecchie canzon e he hanno pesato parecchio e- eli nvcderle 
in grande fonila rilette dagli stessi autori reinlerpretatc con 
nuovi missaggi Più un tributo un ricordo un ripasso che un 
trucchetto commerciale In poche parole una re npildtion 
benfatta 

Delia Boccardo in una scena di < L isola alla deriva» 

prima di tutto un film sclvag 
gio sognante e visionano una 
sorti di Ufo in un cinema ita 
liano che e i rea a volte nobil 
niente ivolte affannosamente 
di riscoprire le proprie- radici 
realiste Nel film seguiamo le 
tracce di Ultimando un baili 
bino con molla fantasia che 
viene in qualche misura irretito 
da una misteriosa Madenioi 
se Ile (l i mie rpreta Dt II 1 Boi 
cardo) t si trova assieme a le I 
su un isola galleggiante aiuta 

11 da un umanità allo sbando 
Da qui in poi L isi la alla deri 
tv non ha pm nuli i di naturali 
stieo ma si traslon la in un so 
gno ad occhi aperti [orse in 
una metafora sulla transitorie­
tà dell esistenza siili isola 
mento a cui tutti nelle nostre 
\ ite siamo coslre Iti «Spero 
che il film re-gali pi i domande 
che risposte - dice Mottola e 
clic sopritlutto il finale resti 
enigmitieo 1 e-rdi landò ab 
bandoni I isola e scompari 

(orsi è un allucinazione forse 
un passaggio verso un altra 
forma di vita C e un pò la sin 
drome di Peter Pan nel film 
I isola che non c ò l i vogli ì di 
non crescere mai ma 0 come 
una sovrastruttura con e ui io e 
lo sceneggiatore Luca 1) Alise 
ra abbiamo vestito le nostre 
lantasie» 

I-ermo restando che (a voi 
le ) i misteri del film \ inno p 
spettati ci sembri che L isola 
alla denua abbia soprattutto 
tre numi tutelari uno cinem i 
lografico il e inema (vision ino 
e orgogliosamente povere)) di 
Raoul Rinz e due letterari il 
«fantastico» caro a tanti scrittori 
sudamericani e i romanzi ri 
mitighi di Bruce- ( harwin (da 
uno dei quali non a caso ller 
zog trasse Cobra verde) I pn 
mi due Mottola li ammette 
tranquillamente «Ruiz e"1 un 
mio grande amore assien-e a 
àlalker di I arkovskn < a tutto 
Kubrick» Su ( harwin mveci 
raccont.i «Ho cominciato a 

leggere i suoi libri a comincia 
re d ì In Palatoli! 1 solo dopo 
aver guato il film 1- Jirci che 
mi aff isi in ì più i wne perso 
naggio che come scrittore 
Non so se hrei un film da un 
suo rom inzo sicuramente fa 
rei un film su di lui Ma leggen 
dolo ho scoperto una conici 
dcnzi straordmara nel suo li 
bro pari i di un ì e iltadina della 
Pat igoni i 1 re-le-w che ò esat 
lame ntc que Ila dove noi ci re 
cavamo )X-r vedere i giorna 
Meri de I filili I ri lew ò un no 
mi gillesi e gli abitanti sono 
qu i.i tutti immigrati britannici 
Vedevamo le scene che aveva 
ino ippena girato in u-- e .e 
m,i immenso grande quattro 
volte I Adriano di Roma forse-
la sai i più grande de l mondo 
e 1 rele-w ha poc lussimi abitan 
ti Ma la gì riti viene 11 dalle 
r mipagnc facendosi anche 
centinaia di chilometri in iccp 
Solo per vedere dei film Un 
posto cosi e un sogno per chi 
iu questo mestiere-

Saldi nel buio. 
LE PRIVATIZZAZIONI SONO UNA SAPIENTE SCELTA STRATEGICA 0 
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